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LA SCHEDA

Provvedimenti a confronto
Ecco cosa dice la legge

LA LETTERA

Il Papa scrive ai detenuti
per il loro Giubileo

ROMA L’amnistia estingue il reato, e quindi anche
la pena, l’indulto cancella solo la pena, mentre il
reatocommessorestaascritto.Idueprovvedimenti
di clemenza sono previsti dall’articolo 79 della Co-
stituzione. Questa norma stabilisce che sono con-
cessi «con legge deliberata a maggioranza dei due
terzi dei componenti di ciascuna Camera, in ogni
suo articolo e nella votazione finale». La stessa leg-
ge che concede l’uno o l’altro provvedimento di
clemenzafissaancheil termineperlaapplicazione.
In ogni caso l’amnistia e l’indulto non possono es-
sereapplicatiaireaticommessisuccessivamenteal-
lapresentazionedeldisegnodilegge.Dell’amnistia
e dell’indulto parlano, rispettivamente, anche gli
articoli 151 e 174 del codice penale. «L’amnistia -
recita laprimanorma-estingueil reatoe,sevièsta-
ta condanna, fa cessare l’esecuzione della condan-
na e le pene accessorie». «Nel concorso di più reati,
l’amnistia siapplicaai singoli reatiper iqualiècon-
cessa».Quantoall’indulto, l’articolo174delcodice
penale ne parla insieme alla grazia spiegando che
entrambi i provvedimenti condonano, «in tutto o
in parte», la pena inflitta , o la commutano in altra
speciedipenastabilitadallalegge.

ROMA Si intitola«Messaggiodelsommopontefice
Giovanni Paolo II per il giubileo nelle carceri» l’at-
teso documento pontificio sul problema dei dete-
nuti e dei problemi sociali e pastorali che la loro
condizione pone. Il documento, edito in italiano,
francese, inglese, tedesco, spagnolo, portoghese e
polacco, verrà pubblicato il 30 giugno, dopola pre-
sentazione nella sala stampa vaticana. Il testo non
dovrebbe contenere alcun passo ufficiale nei con-
fronti dei governi a favore di provvedimenti come
amnistia o indulto, ma è piuttosto una riflessione
generalesulproblemadiquantivivononellecarce-
ri.IlMessaggioverràpubblicatoapochigiornidalla
visita del Papa al carcere romano di Regina Coeli,
prevista per il9 luglio,percelebrare il giubileodelle
carceri. Inattesadiconoscereilcontunutocomple-
to del Messaggio, valgono le precisazioni rese un
mese fa dal portavoce vaticano Joaquin Navarro
Valls. In quell’occasione Navarro aveva chiarito
cheilcomitatocentraleperilGiubileoavevainpre-
parazione un documento, indirizzato alla chiesa
universaleenonaigoverni,sullasituazionedeicar-
ceratinelmondo,untestoarticolatocheaffronterà
ilproblemasottomolteplicipuntidivista.

Arena/ Ansa

Si apre la strada all’indulto
Ma il Polo prende tempo
La maggioranza: fondi all’edilizia e misure per la sicurezza
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NEDO CANETTI

ROMA Si accorciano i tempi per
una decisione su amnistia e o in-
dulto e per le altre misure sulle
carceri. Ieri è stato tutto un susse-
guirsi di riunioni e incontri, con-
tornati da decine di dichiarazioni
su tutti i versanti, governativo,
parlamentare, della magistratura.
In serata, in un faccia a faccia tra
tutti i capigruppi, di maggioranza
ed opposizione, del Senato, il cen-
tro-sinistra ha presentato agli in-
terlocutori un ampio ed articolato
«pacchetto» di misure, sulle quali
il Polo si è riservato di rispondere
nel giro di 24-36 ore.

Il «pacchetto» era stato messo a
punto nel corso di una riunione
di maggioranza con il governo,
alla quale avevano partecipato i
presidenti dei gruppi e i senatori
di centro-sinistra della commis-
sione Giustizia. Dalle riunioni e
dall’incontro maggioranza-oppo-
sizione emerge, con chiarezza,
che si va decisamente alla propo-
sta di un indulto. Sembra, in ef-
fetti, scartata l’ipotesi di un’amni-
stia, anche se, qualche gruppo del
centro-sinistra, come i Verdi e
l’Udeur, e diversi settori dell’op-
posizione continuano a ritenere
che quella dell’amnistia sia la
strada migliore, anche se non si
oppongono all’indulto.

Le proposte presentate dalla
maggioranza alla Casa della liber-
tà si articolano lungo i seguenti
punti. Finanziamenti per l’edilizia
carceraria e il personale (una mi-
sura sulla quale ha, ancora ieri,
particolarmente insistito, sul ver-
sante Polo, An); disposizioni per
gli immigrati e i tossicodipenden-
ti (ricordiamo che i ds hanno pre-
sentato, proprio al Senato, tre di-
segni di legge che vanno nella di-
rezione della riduzione della pres-
sione carceraria, con misure che

riguardano appunto tossicodipen-
denti ed extracomunitari e pene
alternative al carcere), un ddl di
delega per realizzare un piano di
sicurezza nelle grandi metropoli
da attuare in pochi mesi. Più in
particolare, per i nuovi carceri si
metterebbero a disposizione
1.500 miliardi. Per quanto riguar-
da gli extracomunitari, si proce-
derebbe all’espulsione dei detenu-
ti già condannati, quantificati in
14.800. Le pene alternative al car-
cere riguardano diversi reati, tra
cui, appunto, quelli sulla tossico-
dipendenza. In questo caso, si
tratta di oltre 15 mila soggetti, dei
quali 600 sieropositivi.

Per quanto riguarda l’indulto,
l’incontro è rimasto in fase inter-
locutoria. Non si è entrati nei par-
ticolari. Si parla di due o tre anni.
La maggioranza propenderebbe
per un’ipotesi più moderata. Per
quanto riguarda l’amnistia, il ca-
pogruppo ds, Gavino Angius,ha
spiegato che la maggioranza su
questo punto registra, come dice-
vamo, posizioni diverse ed ha,
quindi, invitato le opposizioni a
fare anche loro una valutazione
di merito.

Molte le voci, nel corso della
giornata, a favore dell’indulto.
«Meglio l’indulto dell’amnistia»
aveva dichiarato in mattinata, il
segretario ds, Walter Veltroni, a
margine dell’assemblea della
Confesercenti. Un indulto, ha
precisato, che deve escludere i
reati collegati alla corruzione po-
litica e quelli che hanno una peri-
colosità sociale rilevante. Veltroni
ha manifestato preoccupazione
per la rivolta nelle carceri «moti-
vata -sostiene- da un problema
reale, dal fatto che ci sono 15 mi-
la detenuti in più di quelli che
possono starci». Propende per
l’indulto perché, spiega «consente
di affrontare con maggiore deter-
minazione il problema reale: la ri-

duzione della pena consente, in-
fatti, di ridurre la pressione carce-
raria che è giunta al limite». Per
Veltroni, comunque, per qualsiasi
decisione, è necessario un con-
senso politico ampio perché «non
ci siano furbizie e manovre stru-
mentali».

Sulla stessa lunghezza d’onda ,
Gavino Angius, il quale insiste
sulla assoluta necessità di tenere
fuori da qualsiasi provvedimento
di clemenza i reati di Tangento-
poli, una tentazione di Fi. Il segre-

tario del ppi, Pierluigi Castagnetti
non si sbilancia tra indulto ed
amnistia (alcuni settori del suo
partito propendono per questa se-
conda soluzione). Rileva, tuttavia,
che c’è una larga convergenza
nella maggioranza per una deci-
sione in tempi rapidi, mentre ra-
dicali e Udeur chiedono un im-
mediato dibattito in Parlamento.
Voci discordi si segnalano all’in-
terno del Polo. Per Rocco Butti-
glione, l’indulto è solo una mezza
misura; per Gaetano Pecorella di

Fi «la proposta dell’indulto è dis-
sennata». Per il Ccd, l’indulto de-
v’essere molto generalizzato. Uni-
ca eccezione i reati di mafia.

Il governo ha seguito attenta-
mente lo sviluppo della situazio-
ne, facendosi parte attiva della
definizione della proposta, con la
presenza della ministra per i rap-
porti con il Parlamento, Patrizia
Toia, alla riunione di maggioran-
za.

Sull’amnistia reitera il suo deci-
so no il Procuratore generale di

Milano, Francesco Saverio Borrel-
li, che propenderebbe per l’indul-
to; no all’amnistia anche dal pro-
curatore capo di Torino, Marcello
Maddalena («non è risposta a so-
vraffollamento delle carceri»),
mentre Giancarlo Caselli non si
pronuncia ribadendo che «l’am-
nistia è competenza dei politici».

Ricordiamo che per una legge
su amnistia o indulto è necessaria
la maggioranza dei 23 di ciascuna
Camera, 420 voti a Montecitorio;
216 al Senato.

IL MINISTRO

Fassino: «Positiva l’attenzione
sul problema carcerario»

La protesta
del carcere
di Terni
e in alto
davanti al
carcere
di Cosenza
per sollecitare
il varo
dell’amnistia

Henry / Ansa

■ «Inquestesettimanevièmoltaattenzionedell’opinio-
nepubblica,deimediaedellaclassepoliticasulpianeta
carcere.Edècertamentepositivocheciòaccada»:è
quantohaaffermatoilministrodellaGiustizia,PieroFas-
sino,nelmessaggioinoccasionedellafestadelcorpodi
PoliziaPenitenziariache«maicomequest’anno»assu-
me«unsignificatoparticolare».Fassino,nelgiudicare
positival’attenzione,sostieneche«laciviltàdiunpaese,
infatti,simisuraanchedalgradodiciviltàedignitàdel
suosistemacarcerario.Maoggisiamobenlontanidata-
leacquisizione.Losapetebenevoicheognigiornolavo-
rateincarcerisovraffollati,spessofatiscenti,construttu-
reerisorsecertamenteinadeguateperl’accumularsidi
decennidicarenze,distrazioni,insensibilità».Perque-

sto,secondoilministrodellaGiustizia,«serveunastrategia,unarispostachenon
siasolodiemergenzaeconsentadiaverecarceridegnesiaperchivi lavorasiaper
chivièdetenuto».«Unastrategia-sottolineaFassinoinun’altrapartedelsuo
messaggio-chepuòancheconsentirealParlamentodivalutare,conserenità, la
sollecitazionechedapiùpartiproviene,adunattodiclemenzachepermettadi
alleviareildisagionelcarcereealtempostessononcontraddicaladomandadi
legalitàedisicurezzadeicittadini».Aquestastrategia«stalavorandoilgoverno»,
aggiungeilministro,attraversounapoliticadi«circuitidifferenziati»pertipodi
reatiedetenuti,diediliziapenitenziariaeun«consistenteadeguamentodiorga-
nicisiadieducatoriepersonalededitoadattivitàdireinserimentosiadinuovi
agentidipoliziapenitenziaria.E,poi,visonoildecretodiriformadell’ammini-
strazionepenitenziaria, ilnuovoregolamentopenitenziariomaanchelariforma
degliospedalipsichiatricigiudiziari, lasperimentazionedinuovemodalitàdior-
ganizzazionedellasanitàe, infine,un’attenzionealsettoreminorile.

IL CASO

E da oggi inizia
lo sciopero bianco
degli agenti
■ Sicomplicalasituazionenellecar-

ceri italiane:allaprotestadeidete-
nutisiaffiancainfattiquelladegli
agentidipoliziapenitenziariache
daoggi,«stanchidiaspettare»,da-
rannoilviaalloscioperobianco,
l’applicazionecioètotaledelrego-
lamentopenitenziario,«chepro-
vocheràulterioridisagiperidete-
nutiei lorofamiliari».Adannuncia-
relostatodiagitazioneelosciope-
robiancoèilSappechespiegadi
nonpoterpiùattendere:«DaCa-
sellieFassino-diceilsegretarioge-
neraleDonatoCapece-dopotan-
tepromesseciaspettiamoifattie
nonsoloafavoredeidetenuti.Sia-
mostanchidiaspettarechequal-
cosacambianostrofavore.Adesso
basta.Protestanoidetenuti,prote-
stiamoconpienodirittoanche
noi,ancheacostodifarcollassareil
sistemacarcerario».IlSappe,ricor-
dandodiaverabbandonatola
trattativaconilGovernoperilcon-
tratto,spiegachegliagentidipoli-
ziapenitenziariaprotestano«per
l’ottenimentodiunostipendio
menomiserevolediquellopropo-
stodalgovernoeperpoteravere
piùmezzierisorsepergarantireun
servizioistituzionaledavveroeffi-
cienteefunzionale». IlSappeinvita
inoltretuttoilpersonale,difronte
allaprotestadeidetenuti,«aman-
tenerelacalma».

Carceri ad alta tensione, ma i detenuti smorzano i toni
A Trieste protesta sospesa in attesa del provvedimento. A Sollicciano ferite due guardie

ROMA Per non turbare il dibatti-
toincorsosull’amnistiaidetenu-
ti del carcere di Trieste che da al-
cuni giorni hanno dato vita ad
una viva, ma civile, protesta,
hannodecisodiporrefineallelo-
ro manifestazioni e lo hanno co-
municato con una lettera al di-
rettore dell’istituto di pena Enri-
co Sbriglia. A Trieste si è decisa
una tregua, in attesa delle deci-
sioni del governo. Seguono lo
stesso copione le proteste che i
detenuti delle carceri di tutt’Ita-
lia stanno attuando: grida, ru-
mori, qualche volta palle di carta
o pezzi di stoffa incendiati e la-
sciati cadere dalle inferriate delle
celle. Ma nient’altro. E quando
qualcosa accade - come nel caso

dell’ agente penitenziario ferito
l’altro ieri a Bergamo ad un brac-
cio, con una lametta o del suo
collega colpito con pugni e
schiaffi a Larino- è un fatto isola-
to, dal quale gli stessi detenuti
prendono le distanze. Ieri l’epi-
sodio più grave si è verificato in-
vecenelcarcere fiorentinodiSol-
licciano, dove due agenti sono
stati feriti.Secondoquantoriferi-
to dal responsabile del Sappe,
l’altro ieri sera, dopo le 21, due
bombolette di gas, di quelle in
dotazione ai detenuti, sono state
statelanciatenelcorridoiodiuna
delle sezioni e due agenti che si
trovavano nella vicinanze, per il
rumore dello scoppio, hanno ri-
portatolesioniaitimpani.

Il Ministro di Giustizia, Piero
Fassino, ha rivolto un appello ai
detenuti: «non superate il segno,
perché non saranno tollerati atti
che possano mettere in causa la
sicurezzadeicittadini».

Le proteste sono continuate,
anche in quelle carceri dove ieri
si è celebrata la festa del corpo
della Polizia penitenziaria ed in
alcuni casi anche mentre veniva
officiata la messa. Tutto questo
mentre,pervenerdì, èannuncia-
talapresentazionedelmessaggio
che Giovanni Paolo II farà per il
Giubileo delle carceri, ripropo-
nendo i problemi sociali e pasto-
rali della condizione dei detenu-
ti. Il documento si intitolerà:
«Messaggio del sommo pontefi-

ce Giovanni Paolo II per ilgiubi-
leo nelle carceri», sarà in italia-
no,francese, inglese, tedesco,
spagnolo, portoghese e polacco.
Il testo non dovrebbe contenere
alcun passo ufficiale nei con-
fronti dei governi a favore di
provvedimenti come amnistia o
indulto, ma è piuttosto una ri-
flessione generale sul problema
di quantivivononellecarceri. Ie-
ri,propriodalmondodellaChie-
sa, sono giunti molti e chiari
messaggi affinchéchipuòsiado-
periperporrefinealdisagiodico-
loro che - detenuti, agente peni-
tenziari, operatori sociali - vivo-
no la difficile realtà del mondo
dellecarceri.

«Amnistia o indulto: quello

che conta è fare presto e dareuna
rispostapositivanonsoloaidete-
nuti, ma all’opinione pubblica
che attende un segno giubilare
dal parlamento e dal Governo»,
hadettomons.Ruppi,vescovodi
Lecce, e un appello per «carceri
più umane» è arrivato dal vesco-
vodiTerni.

Ieri, ad essere teatro delle pro-
teste - in forma e tempi diversi -,
sonostatelecarceridiFoggia,Lu-
cera,Lecce,Vercelli,Gorizia,Bol-
zano, Viterbo, Civitavecchia,
Fossombrone, Ancona, Terni,
Pesaro, Fermo. Ed ancora, Tren-
to, Cosenza, Paola, Catanzaro,
Pisa, Pavia e Voghera e Rebibbia.
Asottolineare latensioneinseno
alle carceri, anche le decisioni di

alcuni sindacati degli agenti pe-
nitenziari: il Sappe ha annuncia-
to uno sciopero bianco; l’Osapp
uno della fame, davanti al carce-
re di Poggioreale, da parte dei
suoi vertici. E ad evitare che il cli-
ma degeneri, cada in gesti che
possanofarelievitarelatensione,
contribuiscono anche la parole
deidirettoridialcunidei recluso-
ri chehannovisto idetenuti pro-
testare. Da loro la volontà di non
prendere provvedimenti, anche
perché dai detenuti è venuta la
chiara volontà di «mantenere
comportamenti responsabili e
civili». Dagli stessi Direttori delle
carceri anche un appello affin-
ché chi lavora all’interno dei re-
clusori«nonsialasciatosolo».


